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	COMUNICATO N. 7/2005

PROTOCOLLO N. 24 DEL 19 GEN. '05


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI ADERENTI

AI COORDINATORI REGIONALI – UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI – UNSA 

LORO SEDI

Stralcio dal notiziario Confsal n. 6 del 19 gennaio 2005:

PUBBLICI DIPENDENTI : TRATTAMENTO IN SERVIZIO FINO AL 70° ANNO
L’Inpdap, con la circolare 24/12/04, n. 69, fornisce istruzioni sulla “facoltà di richiedere il trattenimento in servizio fino al compimento del 70° anno di età”, senza obbligo di pagamento dei contributi pensionistici da parte dell’ente datore di lavoro. Tale facoltà non può essere esercitata dal personale appartenente alla carriera diplomatica e prefettizia; alle forze armate; alle forze di polizia; ai vigili del fuoco.

Ricordata la normativa che consentiva, a domanda, il trattenimento in servizio per un biennio (D.L.vo 503/92, art. 16), “estensibile a tutti i dipendenti pubblici, qualunque sia il comparto di provenienza” (circolare telegrafica del Tesoro n. 4 del gennaio 1993), l’Inpdap precisa che, per evitare disparità di trattamento fra i diversi dipendenti pubblici ( per le diverse norme che regolano la prosecuzione del rapporto di lavoro) la richiesta di permanenza fino al 70° anno può essere avanzata non soltanto da coloro che hanno potuto permanere per un biennio, al massimo, oltre l’età pensionabile per essi prevista (ai sensi del citato articolo 16/503), ma anche da coloro che abbiano già utilizzato a qualsiasi titolo un trattenimento in servizio.

Requisiti per presentare la domanda all’ente datore di lavoro o all’amministrazione di appartenenza :

a) aver già mantenuto il diritto alla pensione di vecchiaia;

b) essere in attività di servizio.

Si ricorda che l’esercizio di detta facoltà non costituisce un diritto a restare fino al 70° anno, ma per la concessione del trattenimento l’amministrazione o l’ente ha potere discrezionale.

Naturalmente l’istanza deve essere prodotta rispettando i tempi tecnici necessari perché sia predisposto il provvedimento formale di accettazione entro la data di cessazione dal servizio.

EFFETTI : per esplicita disposizione legislativa (legge 186/2004 – art. 1 – quater) i periodi di lavoro svolti a seguito del trattenimento “non danno luogo alla corresponsione di incentivi al posticipo del pensionamento, né al pagamento dei contributi pensionistici…”. Inoltre, il periodo di prosecuzione dell’attività non modifica il trattamento pensionistico, il cui importo resta quello spettante alla data d’inizio del posticipo, senza applicare la maggiorazione dovuta agli aumenti di perequazione automatica nel frattempo intervenuti.

La pensione verrà liquidata dal giorno successivo al compimento del 70° anno, ovvero dal primo giorno successivo alla cessazione dal servizio. Questa può avvenire per:

1) dimissioni (facoltà del dipendente, riconosciuta dalla circolare 05/2004 della Funzione Pubblica, capitolo 5);

2) accertata inabilità;

3) decesso.

A carico del dipendente sussistono due oneri :

a) il contributo obbligatorio alla “Gestione unitaria autonoma delle prestazioni creditizie e sociali”, pari a 0,35% della retribuzione contributiva;

b) i contributi previdenziali, da versare all’Inpdap ai fini del trattamento di fine servizio. (CD)

ARAN: COMITATO PARITETICO 
Si è svolta, ieri, all’Aran, una riunione riguardante l’insediamento del Comitato Paritetico costituito con protocollo d’intesa il 12 gennaio scorso.


Il Comitato in questione viene costituito ai sensi dell’art. 43 del D. Lgs.vo n. 165/2001 ed ha lo scopo di garantire modalità di rilevazioni certe ed obiettive per la certificazione dei dati e per la risoluzione di eventuali controversie.


Il Comitato può essere articolato per comparti. Alla costituzione del Comitato partecipano le organizzazioni sindacali ammesse alle contrattazioni collettive nazionali.


La Dott.ssa Silvana Dragonetti, Direttore Generale dell’Aran, è stata eletta presidente del Comitato che ha, tra l’altro, definito il regolamento di funzionamento dello stesso.


Sulla rilevazione delle deleghe ai fini della misurazione della rappresentatività sindacale, l’Aran ha provveduto in data 17 novembre 2004 ad inviare alle amministrazioni dei comparti la circolare n. prot. 8453.

NOTIZIE DALLA GAZZETTA UFFICIALE
1) Sulla G.U. n. 1 del 3 gennaio 2005 è stata pubblicata la deliberazione del 17 dicembre 2004 assunta dalla Corte dei Conti riguardante le modifiche al regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei Conti, approvato, con deliberazione delle sezioni riunite n. 14 del 16 giugno 2000 e modificato con deliberazione n. 2  del 3 luglio 2003.

2) La G.U. n. 2 del 4 gennaio 2005 pubblica l’ordinanza n.3390 del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 dicembre 2004 recante disposizioni urgenti di protezione civile.

3) Nel supplemento ordinario n. 4 alla G.U. n. 7 dell’11 gennaio 2005 è stato ripubblicato il testo della legge n. 311 del 30 dicembre 2004 recante: “Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005), corredato delle relative note”.

4) Il supplemento ordinario n. 5 alla G.U. n. 7 dell’11 gennaio 2005 riporta il testo della legge n. 312 del 30 dicembre 2004 recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2005 e bilancio pluriennale per il triennio 2005-2007, corredato delle relative note”.

5) La G.U. n. 8 del 12 gennaio 2005 riporta la circolare n. 90 del 30 dicembre 2004 del MIUR: iscrizione nelle scuole dell’infanzia e alle classi delle scuole di ogni ordine e grado, per l’anno scolastico 2005/2006.

Cordialità e Saluti.

IL SEGRETARIO GENERALE

Renato Plaja
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